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1. PREMESSE 

Il presente Disciplinare, allegato al Bando di Gara di cui costituisce parte integrale e sostanziale, contiene le 

norme integrative allo stesso Bando relativamente alle modalità di partecipazione alla procedura di gara 

indetta dall’Unione dei Comuni della Valle del Pardu e dei Tacchi Ogliastra meridionale, alle modalità di 

compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa e alla 

procedura di aggiudicazione, nonché le altre informazioni relative all’appalto per l’affidamento dei servizi 

tecnici di architettura e ingegneria per la progettazione di fattibilità tecnica ed economica, la progettazione 

definitiva, la progettazione esecutiva, la direzione lavori, misura, contabilità e il coordinamento per la 

sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, dei lavori di “Valorizzazione e riqualificazione dell’area 

Monte Giuilea”, come meglio esplicitati nello schema di “Convenzione di incarico” e nello schema di “Calcolo 

degli onorari professionali”. 

L’affidamento in oggetto è stato disposto con determinazione del Responsabile del Servizio n. 7 del 

27/02/2019 e avverrà mediante procedura aperta con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 60 e 

dell’art. 95, comma 4, lettera c) del D.Lgs. 50/2016, e delle Linee Guida n. 1, di attuazione del D.Lgs. 

50/2016, recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, 

approvate dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n. 973 del 14 settembre 2016, 

GARA A PROCEDURA APERTA CON RDO SARDEGNA CAT PER IL CONFERIMENTO DEL SERVIZIO 

ATTINENTE ALL’INGEGNERIA E ALL’ARCHITETTURA RIGUARDANTE LA PROGETTAZIONE, LA 

DIREZIONE LAVORI, MISURA, CONTABILITÀ’ E IL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA DEI 

LAVORI DI ”VALORIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA MONTE GIUILEA” 

CIG: Z1126C0CAB - CUP: D91G17000040001 

http://www.ogliastrameridionale.og.it/


aggiornate al D.Lgs. 56/2017 con delibera del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 138 del 21 

febbraio 2018 (di seguito “Linee Guida n. 1”). 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Unione dei Comuni Valle del Pardu e dei Tacchi Ogliastra 

meridionale, vico III Dante, n. 7 – 08040 Osini (NU) – Tel. 0782 215146 – 

info@pec.unionetacchiogliastra.gov.it 

LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI: Comune di Tertenia (provincia di Nuoro) – codice NUTS: ITG2A.  

CIG: Z1126C0CAB 

CUP: D91G17000040001 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (RUP): Ing. Alessandro Ghiani, presso l’Ufficio di Piano 

dell’Unione dei Comuni Valle del Pardu e dei Tacchi Ogliastra meridionale, tel. 0782 215146, indirizzo e-mail 

ufficiotecnico@unionetacchiogliastra.gov.it 

PUBBLICITA’: Conformemente a quanto disposto dall’art. 36, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 e dal D.M. 

02/12/2016, il Bando di Gara è pubblicato su: 

            Gazzetta Ufficiale 

albo pretorio dell’Unione dei Comuni Valle del Pardu e dei Tacchi Ogliastra meridionale 

www.unionetacchiogliastra.gov.it; 

portale SardegnaCAT https://www.sardegnacat.it/; 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti https://www.serviziocontrattipubblici.it/; 

Regione Autonoma della Sardegna https://www.regione.sardegna.it/servizi/enti/bandi. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 Documenti di gara 

La documentazione di gara comprende: 

‐ Bando di gara; 

‐ Il presente Disciplinare di gara e la modulistica; 

- Il Documento preliminare alla progettazione; 

‐ Schema di Convenzione di incarico; 

‐ Schema di Calcolo degli onorari professionali; 

‐ Patto di integrità. 

La documentazione di gara è disponibile, a partire dallo stesso giorno della data di pubblicazione, sui siti 

internet sopra indicati. 

2.2 Chiarimenti 

I chiarimenti devono essere richiesti esclusivamente tramite la funzione “messaggio” della piattaforma 

SardegnaCAT, almeno 5 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tutte le 

richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 3 giorni prima della scadenza del termine fissato 

per la presentazione delle offerte. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

mailto:info@pec.unionetacchiogliastra.gov.it
http://www.unionetacchiogliastra.gov.it/
https://www.sardegnacat.it/
https://www.serviziocontrattipubblici.it/
https://www.regione.sardegna.it/servizi/enti/bandi


2.3 Comunicazioni 

Si precisa che le comunicazioni inerenti la procedura di gara verranno effettuate tramite la piattaforma 

Sardegna CAT (Messaggistica), che è attiva durante il periodo di svolgimento della procedura.  La presenza 

di un messaggio nella casella di un concorrente viene notificata via e-mail al concorrente stesso. Ciascun 

concorrente può visualizzare i messaggi ricevuti nella sezione “Messaggi”. E’ onere e cura di ciascun 

concorrente prendere visione dei messaggi presenti.  

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del D.Lgs. 50/2016, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 

l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da 

utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del D.Lgs. 50/2016. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra la Stazione 

Appaltante e gli operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 

all’indirizzo PEC info@pec.unionetacchiogliastra.gov.it e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella 

documentazione di gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 

comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla Stazione Appaltante; diversamente la 

medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 

non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a 

tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016, la comunicazione recapitata al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari. 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

3.1 Oggetto 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento di servizi tecnici di architettura e ingegneria consistenti in: 

- progettazione di fattibilità tecnica ed economica; 

- progettazione definitiva; 

- progettazione esecutiva; 

- studio di compatibilità geologica e geotecnica; 

- direzione lavori, misura e contabilità, 

- coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, 

per i lavori di “Valorizzazione e riqualificazione dell’area Monte Giuilea”, come meglio specificato nello 

schema di Convenzione di incarico. 

I livelli progettuali dovranno basarsi sul Documento preliminare alla progettazione approvato con 

determinazione n. 6 del 22/02/2019. 

3.2 Suddivisione in lotti 



L’appalto, ai sensi dell’art. 51, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, è costituito da un unico lotto stante 

l’impossibilità della suddivisione in lotti funzionali, in quanto deve essere garantita coerenza e 

complementarietà tra le singole prestazioni tecniche connesse alla realizzazione dell’intervento. 

3.3 Importo stimato dei lavori e categorie delle opere 

L’importo stimato dei lavori oggetto dei servizi da affidare è pari €. 66.000,00 (diconsi euro 

sessantaseimila/00), comprensivo degli oneri di sicurezza, secondo la categoria d’opera di cui alla tabella 

sottostante (D.M. 17/06/2016 – ex D.M. 143/2013): 

categoria/classifica Importo lavori presunto 

Opere di ingegneria naturalistica 

OG13 
47.000,00 euro 

Restauro e manutenzione dei beni 

immobili sottoposti a tutela… OG2 
19.000,00 euro 

3.4 Importo a base di gara soggetto a ribasso 

Il corrispettivo complessivo a base di gara, IVA ed oneri previdenziali esclusi, ai sensi dell’art. 24, comma 8 

del D.Lgs. 50/2016, del D.M. 17/06/2016, è pari a € 13.058,67, come dettagliato nello schema di “Calcolo 

degli onorari professionali” e come riportato nelle tabelle sottostanti: 

categoria/classifica Importo oltre oneri previdenziali e 

IVA di legge 

Paesaggio, ambiente, 

naturalizzazione, agroalimentare, 

zootecnica, ruralità, foreste P.01 

9.110,78 euro 

Strutture S.02 3.947,89 euro 

Prestazione principale 12.523,50 Euro; 

prestazione secondaria 535,17 Euro – trattasi di relazione geologica e geotecnica – non subappaltabile. 

FASI PRESTAZIONALI CORRISPETTIVO 

Attività propedeutiche alla progettazione € 165,05 

Progettazione di fattibilità tecnica ed economica € 1.869,14 

Progettazione definitiva € 3.220,01 

Progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione € 2.785,31 

Direzione lavori, misura, contabilità e coordinamento della sicurezza in fese di 

esecuzione 
€ 5.019,16 

 

Il corrispettivo complessivo verrà rideterminato sulla base del ribasso percentuale offerto dall’operatore 

economico affidatario dei servizi oggetto della presente procedura. Il corrispettivo offerto per le prestazioni è 

da intendersi a corpo in misura fissa ed invariabile. 



L’espletamento dell’incarico deve essere eseguito svolgendo tutti gli adempimenti attribuiti agli specifici ruoli 

funzionali dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia di lavori pubblici e di sicurezza nei cantieri, nonché 

nel rispetto del codice civile e della deontologia professionale. In considerazione della natura e delle 

modalità di svolgimento del servizio, non ricorrono rischi di interferenze e, pertanto, non sussiste l’obbligo di 

redazione del DUVRI, ai sensi dell’art. 26, comma 3‐bis, del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. 

3.5 Finanziamenti 

Il finanziamento dei lavori di cui alla presente procedura trova copertura con il Fondo di Sviluppo e Coesione 

(FSC) 2014-2020, € 100.000,00 

3.7 Pagamenti 

Il corrispettivo del servizio verrà pagato secondo le modalità previste nello schema di Convenzione di 

incarico e nel rispetto dei termini previsti dal D.Lgs. 231/2002 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 

192/2012. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 

136/2010. 

4. TERMINE DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 

4.1 Termini 

Il termine di esecuzione delle prestazioni richieste è così determinato:  

- progettazione di fattibilità tecnica ed economica: entro 25 giorni naturali e consecutivi dalla stipula della 

convenzione d’incarico ovvero dalla data di consegna del servizio; 

- progettazione definitiva: entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla comunicazione di avvenuta 

approvazione della progettazione di fattibilità tecnica ed economica; 

- progettazione esecutiva: entro 25 giorni naturali e consecutivi dalla comunicazione di avvenuta 

approvazione della progettazione definitiva. 

4.2 Penali 

Qualora il ritardo degli adempimenti contrattuali superi i termini stabiliti, sarà applicata, con immediata 

ritenuta al successivo acconto del corrispettivo pattuito, una penale pari all’1.00% del corrispettivo stesso per 

ciascun giorno di ritardo, così come meglio specificato nello schema di Convenzione di incarico. 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo le 

disposizioni dell’art. 46 del D.Lgs. 50/2016, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 

In particolare sono ammessi a partecipare: 

a. liberi professionisti singoli o associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo; 

b. società di professionisti; 

c. società di ingegneria; 

d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla 

legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad h) del 

presente elenco; 



f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in seguito anche 

consorzi stabili di società) e i GEIE; 

g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della L. 81/2017; 

h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b), c) e d) aderenti al contratto di rete (rete di 

imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della L. 81/2017) ai quali si applicano le 

disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili. 

E’ ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del D.Lgs. 

50/2016. Si applicano le disposizioni di cui al Decreto M.I.T. 263/2016  (Regolamento recante definizioni 

dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per l’affidamento dei servizi di architettura e 

ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani professionisti, in forma 

singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi di 

progettazione e di idee, ai sensi dell’art. 24, commi 2 e 5, del D.Lgs. 50/2016. 

 

Ai sensi dell’art. 24, comma 5, del D.Lgs. 50/2016, indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto 

affidatario, l’incarico dovrà essere espletato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti 

ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di 

presentazione dell’offerta con specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. Il concorrente dovrà, 

quindi, espressamente indicare i nominativi dei professionisti che svolgeranno le attività oggetto del presente 

affidamento. 

E’ fatto divieto ai concorrenti partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione 

di imprese di rete). 

E’ vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, 

partecipare anche in forma individuale. 

E’ vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, partecipare anche in 

forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima 

gara, in forma singola o associata. 

I medesimi divieti sussistono per i liberi professionisti qualora partecipino alla stessa gara, sotto qualsiasi 

forma, una società di professionisti o una società di ingegneria delle quali il professionista è sia socio, 

amministratore, dipendente, consulente, ai sensi di quanto previsto dagli artt. 2 e 3 del D.M. 263/2016. 

I consorzi di cui all’articolo 46, comma 1, lettera f) del D.Lgs. 50/2016 sono tenuti ad indicare, in sede di 

offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in 

caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 46. comma 1. lettere f) del D.Lgs. 50/2016, le consorziate designate 

dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto 

per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del D.Lgs. 50/2016, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 

particolare: 



a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete‐soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 

dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete‐contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti 

previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 

domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 

dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, 

con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013); 

d) per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 

dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione 

ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da 

un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o 

consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub‐associazione; se, invece, la rete è dotata di 

organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria 

della sub‐associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi 

dell’art. 48 comma 12 del D.Lgs. 50/2016, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186‐bis, comma 6 del R.D. 267/1942, l’impresa in concordato preventivo con continuità 

aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le 

altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto della 

presente gara, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti o cottimi, 

derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un 

soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le situazioni di controllo e di collegamento si 

determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 del codice civile. Tali divieti sono estesi ai 

dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e 

ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali 

divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento 

degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con 

gli altri operatori. 



 

 

6. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 

D.Lgs. 50/2016. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 

comma 16‐ter, del D.Lgs. 165/2001. 

Sono escluse le società di professionisti e società di ingegneria concorrenti che non sono in possesso dei 

requisiti di regolarità contributiva di cui all’art. 8 del D.M. 263/2016. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al 

decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 

del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso 

di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 

del D.L. 78/2010 conv. in L. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 

comma 3 del D.M. 14 dicembre 2010. La mancata accettazione delle clausole contenute nel “Patto di 

integrità”, costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della L. 190/2012. 

Resta salva, la possibilità di sanare eventuali carenze e/o irregolarità attraverso la procedura di soccorso 

istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del Codice (cfr. ex plurimis delibera ANAC n. 1374 del 21/12/2016). 

7. REQUISITI SPECIALI 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti di idoneità professionale, di 

capacità economico e finanziaria e di capacità tecnica e professionale, previsti nei commi seguenti.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del D.Lgs. 50/2016, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

7.1 Requisiti di idoneità professionale (D.M. 263/2016, art. 83, commi 1, lett. a) e 3, del D.Lgs. 50/2016) 

1. In caso di professionisti singoli o associati: 

per la prestazione principale 

a) possesso di laurea  in ingegneria/architettura o altro titolo equipollente; 

b) abilitazione all’esercizio della professione nonché iscrizione al relativo albo professionale previsto dai 

vigenti ordinamenti, ovvero abilitazione all’esercizio della professione secondo le norme dei paesi 

dell’Unione Europea cui appartiene il soggetto; 

per la prestazione secondaria 

a) possesso di laurea magistrale in geologia o altro titolo equipollente. 

2. In caso di società di professionisti: possesso dei requisiti di cui all’art. 2 del D.M. 263/2016. 

3. In caso di società di ingegneria: possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del D.M. 263/2016 

4. In caso di raggruppamenti temporanei: possesso dei requisiti di cui all’art. 4 del D.M. 263/2016. 

5. In caso di consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria e dei GEIE: possesso dei 

requisiti di cui all’art. 5 del D.M. 263/2016; 

6. In caso di società di professionisti, società di ingegneria e consorzi stabili: oltre a quanto previsto nei 

precedenti punti, iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura, 



per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. Il concorrente non stabilito in Italia 

ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, presenta 

dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

7. Per il servizio di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione: possesso dei 

requisiti di cui all’art. 98 del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii. 

Per la comprova dei requisiti di cui ai precedenti punti 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 la Stazione Appaltante acquisisce 

d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore 

economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

Ai sensi di quanto sopra, nonché ai sensi dell’art. 83 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 50/2016 i concorrenti 

devono essere regolarmente iscritti presso i competenti ordini professionali. Al cittadino di altro Stato 

membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell'iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di 

residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI del D.Lgs. 50/2016 mediante 

dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante 

attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri 

professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residente. 

Indipendentemente dalla natura giuridica dei soggetti concorrenti, le prestazioni oggetto dell’appalto 

dovranno essere espletate da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dagli ordinamenti professionali 

vigenti, o comunque abilitati all’esercizio della professione in base alla legislazione dello Stato di 

appartenenza, personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione 

dell'offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali.  

Ai sensi dell'art. 24, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 gli affidatari di incarichi di progettazione non possono 

essere affidatari degli appalti o delle concessioni di lavori pubblici, nonché degli eventuali subappalti o 

cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti non può 

partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all'affidatario di incarichi di progettazione. Tali 

divieti sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello 

svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e 

ai loro dipendenti. 

7.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria 

8. Ai sensi dell’art. 83 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 50/2016 è richiesto che i concorrenti possiedano un 

livello adeguato di copertura assicurativa contro i rischi professionali. 

7.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale 

9. Per la prestazione principale: 

Espletamento negli ultimi dieci anni, decorrenti dalla data di pubblicazione del Bando di gara, di servizi di 

ingegneria e architettura, relativi a lavori appartenenti alla categoria dei lavori cui si riferiscono i servizi da 

affidare individuata sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, pari all’importo 

stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, specificato nelle tabella seguente:  

categoria/classifica Importo lavori stimato 

Opere di ingegneria naturalistica 

OG13 

47.000,00 euro 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#Allegato_XVI


Restauro e manutenzione dei 

beni immobili sottoposti a 

tutela… OG2 

19.000,00 euro 

 

La comprova dei requisiti è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del 

D.Lgs. 50/2016. In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici con 

l’esibizione dell’originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con 

l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. In caso di servizi prestati a favore di 

committenti privati, con l’esibizione dell’originale o copia autentica dei certificati di buona e regolare 

esecuzione rilasciati dai committenti privati ovvero del certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è 

stata svolta la prestazione, ovvero del contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima. 

 

Per la prestazione secondaria: 

Espletamento negli ultimi dieci anni, decorrenti dalla data di pubblicazione del Bando di gara, di studi 

geologici, relativi a lavori appartenenti alla categoria dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare 

individuata sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, pari all’importo stimato 

dei lavori cui si riferisce la prestazione, specificato nelle tabella seguente:  

categoria/classifica Importo lavori stimato 

Restauro e manutenzione dei beni 

immobili sottoposti a tutela… OG2 
19.000,00 euro 

 

La comprova dei requisiti è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del 

D.Lgs. 50/2016. In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici con 

l’esibizione dell’originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con 

l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. In caso di servizi prestati a favore di 

committenti privati, con l’esibizione dell’originale o copia autentica dei certificati di buona e regolare 

esecuzione rilasciati dai committenti privati ovvero del certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è 

stata svolta la prestazione, ovvero del contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima. 

 

10. Ai sensi dell’art. 83 comma 1 lettera c) del D.Lgs. 50/2016 è richiesta al concorrente (singolo o 

ssociato) la presenza di professionisti in possesso dei seguenti requisiti professionali e abilitativi:  

 

- 1 ingegnere/architetto; 

- 1 geologo. 

-1 soggetto abilitato al coordinamento per la sicurezza (art. 98 del D.Lgs. n. 81/2008); 

 

-1 Eventualmente un giovane professionista ai sensi del  Decreto M.I.T. 263/2016   

 

Il professionista abilitato al coordinamento per la sicurezza può coincidere con l’ingegnere/architetto. 



Si specifica che lo stesso soggetto non può partecipare contemporaneamente in forma singola e in 

raggruppamento con altri, o come amministratore, socio, dipendente di società di ingegneria o di 

professionisti, pena l'esclusione dalla partecipazione alla selezione. 

L'esclusione è da intendersi sia del singolo soggetto, sia del raggruppamento, associazione o società di cui il 

soggetto costituisce parte. 

 

11. PRECISAZIONI 

a) I servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel decennio antecedente la data di 

pubblicazione del Bando di gara, ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso 

di servizi Iniziati in epoca precedente. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei relativi lavori. Sono 

valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di buona e regolare 

esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall’operatore economico che fornisce, su richiesta 

della Stazione Appaltante, prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti autorizzativi o concessori, 

ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata svolta la prestazione, ovvero tramite 

copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima; 

b) i raggruppamenti temporanei previsti dall’articolo 46, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 50/2016, ai sensi 

dell’articolo articolo 48, comma 4, del medesimo D.Lgs. 50/2016, nell’offerta devono specificare le parti del 

servizio che saranno eseguite dai singoli soggetti riuniti o consorziati. Tale obbligo si ritiene assolto con 

l’indicazione, in termini descrittivi, sia delle singole parti del servizio da cui sia evincibile il riparto di 

esecuzione tra loro, sia di indicazione, in termini percentuali, della quota di riparto delle prestazioni che 

saranno eseguite dai singoli raggruppati. L’obbligo di indicare le parti del servizio da eseguire spetta 

indistintamente ai raggruppamenti orizzontali e verticali. 

8. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 50/2016, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 

D.Lgs. 50/2016, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 

professionale di cui al precedente paragrafo 7 avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 

raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. Per 

quanto riguarda i requisiti titoli di studio e/o professionali richiesti al paragrafo 7 o esperienze professionali 

pertinenti, il concorrente, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del D.Lgs. 50/2016, può avvalersi delle capacità di 

altri soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i servizi/forniture per cui tali capacità sono richieste. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti dell’Unione in relazione alle prestazioni 

oggetto del contratto. 

È’ ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 

presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si 

avvale dei requisiti. 



L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. Nel caso di dichiarazioni 

mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai sensi dell’art. 89, 

comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del D.Lgs. 50/2016. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 

obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la Stazione Appaltante 

impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 

l’esigenza al Responsabile Unico del Procedimento, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui 

al paragrafo 2.3, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per 

l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i 

documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE 

della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero 

in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del 

concorrente dalla procedura. 

È’ sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 

contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di 

data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 

sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

9. SUBAPPALTO 

Il subappalto è ammesso unicamente per le attività indicate all’art. 31, comma 8, del D.Lgs. 50/2016, incluse 

le indagini geognostiche, previa dichiarazione resa in sede di gara. In tal caso si applicano le disposizioni di 

cui all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista.  

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3, del D.Lgs. 

50/2016. 

10. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta dei concorrenti, per i servizi diversi da quelli previsti dall’art. 93, comma 10 del D.Lgs. 50/2016, 

deve essere corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, pari al 2% riferito al corrispettivo a 

base d’appalto per il servizio di direzione lavori e il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 

salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016; 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 

93, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 

rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del D.Lgs. 50/2016, qualora il 

concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e 

medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del D.Lgs. 50/2016, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 

del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D.Lgs. 159/2011. Sono fatti 



riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la 

mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. 

L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del 

Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese 

nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 

presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore dell’Unione dei Comuni Valle del Pardu e dei Tacchi 

Ogliastra meridionale; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b) fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma 1 del D.Lgs. 231/2007, in 

contanti o con bonifico o con assegni circolari versati presso la Tesoreria della Stazione appaltante; in tal 

caso, la relativa quietanza, con la seguente causale “Unione Valle del Pardu: cauzione provvisoria 

procedura aperta per l’affidamento della direzione lavori, misura, contabilità e coordinamento per la 

sicurezza in fase di esecuzione dei lavori di Manutenzione ordinaria, straordinaria e messa in sicurezza della 

viabilità stradale nei comuni dell’Unione della Valle del Pardu” deve essere trasmessa nella “Busta di 

Qualifica ‐ Documentazione amministrativa”. Al fine di facilitare lo svincolo, si invita il concorrente ad indicare 

il numero di conto corrente e gli estremi della banca presso cui la Stazione Appaltante dovrà restituire la 

cauzione provvisoria versata. Le spese di svincolo sono a carico del destinatario. 

c) fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 

requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del D.Lgs. 50/2016. In ogni caso, la garanzia fideiussoria dovrà essere 

conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del D.Lgs. 50/2016. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 

garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, o dell’aggregazione di rete ovvero al solo consorzio, in caso di consorzi stabili; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con D.M. del 19 gennaio 2018, n. 31 (G.U. del 10 aprile 2018 

n. 83) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie 

previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.”; 

4) avere validità per giorni 180 dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  



c. l’operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 445/2000; 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.Lgs. 82/2005 sottoscritto con firma digitale dal 

soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste 

dall’art. 22, commi 1 e 2, del D.Lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà 

essere attestata mediante apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal concorrente. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, 

a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, può essere ridotto qualora ricorrano le condizioni di cui 

all’art. 93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 nei modi e nelle percentuali ivi previste. 

Per fruire delle predette riduzioni, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi 

requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.  

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 

sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a) in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del D.Lgs. 50/2016 solo 

se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 

retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b) in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016, solo se la 

predetta certificazione è posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 si ottengono nel caso di possesso da 

parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte 

del consorzio e/o delle consorziate. 

E’ sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima 

della presentazione dell’offerta. E’ onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano 

costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 

del D.Lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se 

apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es: marcatura temporale). 

E’ sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra 

quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTP, carenza delle clausole obbligatorie, 

etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 

soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 



In considerazione dell’importo della gara, i concorrenti non sono tenuti ad effettuare il pagamento del 

contributo in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 

1300 del 20/12/2017. 

12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

Tutta la documentazione di gara dovrà essere trasmessa alla Stazione Appaltante tramite la piattaforma di 

negoziazione SardegnaCAT. Non saranno ritenute valide alcun altra forma di trasmissione di plichi e 

pertanto si procederà all’automatica esclusione degli aspiranti concorrenti che trasmettano la 

documentazione in forme differenti dalla piattaforma SardegnaCAT. 

La trasmissione telematica tramite la Centrale Regionale di Committenza garantirà la riservatezza della 

documentazione inviata. 

Pertanto i soggetti economici che aspirano a partecipare alla presente procedura dovranno necessariamente 

procedere all’iscrizione presso la piattaforma telematica di negoziazione, sempre disponibile presso il 

seguente link: https://www.sardegnacat.it/esop/ita‐rashost/public/web/servizi_imprese/registrazione.jst. 

Tutta la documentazione deve pervenire entro e non oltre le ore 23:59 del giorno 22/04/2019, presso la 

piattaforma web https://www.sardegnacat.it/, codice gara in busta chiusa (RdO), denominato 

“Valorizzazione e riqualificazione dell’area Monte Giuilea”. 

Ai fini dell’accertamento del rispetto del termine di presentazione, farà fede unicamente quanto presente 

nella piattaforma, che automaticamente attesterà il giorno e l’ora di ricezione della documentazione. Pertanto 

il recapito tempestivo della documentazione rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

Si precisa che tutta la documentazione informatica dovrà essere sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti 

tenuti a farlo, attestandone l’autenticità della paternità originaria e provenienza dal mittente, nonché garantire 

l’integrità e la non manomissione della stessa. 

La documentazione di gara dovrà essere suddivisa secondo l’ordinamento stabilito dalla Stazione 

Appaltante nella piattaforma di gara e sarà suddivisa in due buste: 

“Busta di Qualifica ‐ Documentazione amministrativa” 

“Busta economica ‐ Offerta economica” 

Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la presentazione 

delle offerte i concorrenti possono aggiornare la documentazione caricata in piattaforma. In maniera 

automatica, la Stazione Appaltante considererà valida la documentazione disponibile nella piattaforma alla 

scadenza della procedura. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione Europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede 

legale in uno dei Paesi dell’Unione Europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il DGUE, 

la domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del 

concorrente o suo procuratore. 



Le dichiarazioni richieste per l’ammissione alla gara (Modello 1), il DGUE (Modello 2), le ulteriori 

dichiarazioni richieste (Modello 3, 3-bis e 4) e per la formulazione dell’offerta economica (Modello 5), 

potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione in piattaforma dalla Stazione 

Appaltante. 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun 

dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 

dichiarazioni su più fogli distinti). 

La documentazione potrà essere prodotta in copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, 

degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 

90 del D.Lgs. 50/2016. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere redatta in lingua italiana. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del D.Lgs 

50/2016. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 per 180 giorni dalla 

scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 

Stazione Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del D.Lgs. 50/2016, di 

confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento 

attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente 

alla partecipazione alla gara. 

13. CONTENUTO DELLA “BUSTA DI QUALIFICA” – DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA 

Nella sezione “Busta di Qualifica” della RdO dovranno essere caricati: la domanda di partecipazione e le 

dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di 

partecipazione. 

13.1 Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione è redatta, digitalmente, preferibilmente secondo il Modello 1, quivi allegato. 

La domanda è sottoscritta: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso studio associato, da tutti i professionisti associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, dal legale rappresentante della 

mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. 



Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità; 

b) in caso di procuratore, copia conforme all’originale della procura, oppure, nel solo caso in cui dalla visura 

camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 

dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti 

dalla visura. 

Si rammenta la responsabilità penale cui si incorre in caso di dichiarazioni mendaci. L'Amministrazione 

effettuerà, ai sensi dell'articolo 71 del D.P.R. 445/2000, idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 

sostitutive. Qualora dai predetti controlli emergesse la non veridicità del contenuto delle stesse, il dichiarante 

decadrà dai benefici eventualmente conseguiti dal provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 

non veritiera e si procederà alla conseguente denuncia penale. 

13.2 Documento di gara unico europeo (DGUE) 

Il concorrente compila digitalmente il DGUE di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 e ss.mm.ii. secondo quanto di seguito indicato. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C. 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla 

parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 sottoscritta dall’ausiliaria con la 

quale quest’ultimo si obbliga, verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante, a mettere a disposizione, 

per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 sottoscritta dall’ausiliaria con la 

quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono 

essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento 

contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, la specificazione dei requisiti 

forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; nel caso di messa a disposizione di titoli di studio e 

professionali ed esperienze professionali pertinenti, deve essere indicato l’operatore economico che esegue 

direttamente il servizio per cui tali capacità sono richieste; 

In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black 

list”: 



6) dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione, in corso di validità, rilasciata ai sensi del 

D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze e ai sensi dell’art. 37 del D.L. 78/2010, 

conv. in L. 122/2010, oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di autorizzazione ai 

sensi dell’art. 1 comma 3 del D.M. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di autorizzazione inviata al 

Ministero.  

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D. 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 

subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

Parte III – Motivi di esclusione  

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal paragrafo 6 del presente disciplinare (Sez. 

A‐B‐C‐D). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la 

sezione “a” ovvero compilando quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 7.1 del 

presente disciplinare; 

b) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di cui al 

par. 7.3 del presente disciplinare; 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE è sottoscritto: 

‐ nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

‐ nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

‐ nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Il DGUE, oltre che dal concorrente singolo, deve essere presentato: 

‐ nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta; 

‐ nel caso di aggregazioni di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti i retisti partecipanti; 

‐ nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

Per le dichiarazioni di cui ai precedenti punti, si consiglia di utilizzare l’apposito Modello 2, quivi allegato. 

13.3 Dichiarazioni integrative 

Ciascun concorrente rende le dichiarazioni integrative ai sensi del D.P.R. 445/2000, secondo il Modello 3, il 

Modello 3-bis e il Modello 4, quivi allegati. I concorrenti non residenti in Italia, rendono una dichiarazione 

idonea equivalente, secondo la legislazione dello stato di appartenenza con la quale dichiarano quanto in 

essi previsto.  

12.4 Documentazione a corredo 

Il concorrente allega nella “Busta di Qualifica”: 

1. copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 



2. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di 

cui all’art. 93, comma 8 del D.Lgs. 50/2016. 

3. (Se del caso) copia conforme della certificazione che giustifichi la riduzione dell’importo della cauzione, 

per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, 

comma 7 del D.Lgs. 50/2016. 

4. (Se del caso) Documentazione inerente l’istituto dell’avvalimento, per i concorrenti, in possesso dei 

requisiti generali di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, carenti dei requisiti di carattere economico, finanziario, 

tecnico e professionale richiesti dal bando, che vogliano partecipare alla gara utilizzando l’istituto 

dell’avvalimento. Dovranno soddisfare tale loro esigenza presentando la documentazione prevista dall’art. 

89, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e cioè: 

- una dichiarazione sottoscritta dalla ditta ausiliaria attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti 

generali di cui all'articolo 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento 

(presentando un DGUE distinto debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati con le informazioni 

richieste); 

- una dichiarazione sottoscritta resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 dalla ditta ausiliaria con cui quest'ultima si 

obbliga verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 

dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;  

- contratto in virtù del quale la ditta ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a 

mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto. Il contratto di avvalimento, deve 

indicare in modo esplicito compiuto ed esauriente l’oggetto del contratto di avvalimento, ovvero le risorse e i 

mezzi prestati, che dovranno essere elencati in modo dettagliato; 

- altre dichiarazioni o documenti previsti dalla norma. 

5. (Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE già costituito): 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata; ovvero l’atto costitutivo e statuto, in copia autentica, del consorzio o 

GEIE, con indicazione del soggetto designato quale capofila; 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del D.Lgs. 50/2016, le parti del servizio, ovvero 

la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati. 

6. (Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituito) 

Dichiarazione attestante: 

a) l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 

temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 conferendo mandato 

collettivo speciale con rappresentanza all’operatore economico qualificato come mandatario che stipulerà la 

convenzione in nome e per conto dei mandanti/consorziati; 

c) dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del D.Lgs. 50/2016, le parti del servizio, ovvero 

la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati. 



7. (Nel caso di imprese aderenti al contratto di rete) Se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza e soggettività giuridica: 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005, con indicazione 

dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

‐ dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la 

rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizi 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

8. (Nel caso di imprese aderenti al contratto di rete) Se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica: 

‐ copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto 

firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito all’impresa mandataria. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può 

ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005; 

‐ dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

9. (Nel caso di imprese aderenti al contratto di rete) Se la rete è dotata di un organo comune privo del potere 

di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune ovvero, se l’organo comune è privo dei 

requisiti di qualificazione richiesti: 

‐ in caso di RTP costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005 con allegato il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del 

soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in 

caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

qualora il 

contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 

82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 

dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005; 

‐ in caso di RTP costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005, con allegate le 

dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici aggregati in rete. 



14. CONTENUTO DELLA “BUSTA ECONOMICA” – OFFERTA ECONOMICA 

Nella sezione denominata “Busta economica” della RdO dovrà essere caricato, a pena di esclusione, 

l’offerta economica, da rendersi secondo il Modello 5, quivi allegato, contenente l’indicazione del ribasso 

percentuale unico, espresso in cifre e in lettere, rispetto all’importo posto a base di gara stabilito in € 

13.058,67 (al netto dell’I.V.A. e degli oneri previdenziali), con le seguenti precisazioni: 

a) a pena di esclusione, non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’importo a base di gara, IVA e 

contributo previdenziale esclusi; 

b) in caso di discordanza tra l’importo espresso in cifre e quello espresso in lettere, prevale quello espresso 

in lettere; 

c) il ribasso è indicato con non più di 2 (due) cifre decimali dopo la virgola: eventuali cifre in più sono 

troncate senza arrotondamento; 

d) trattandosi di affidamento di servizi di natura intellettuale, i concorrenti non sono tenuti ad indicare i propri 

costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute 

e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta digitalmente con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo 13.1. 

15. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 

del D.Lgs. 50/2016. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 

cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e 

determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso 

il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 

oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di 

data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione delle condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 

impegno a conferire mandato collettivo), sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di 

data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 

esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del D.Lgs. 

50/2016) sono sanabili. 



Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al concorrente un termine di giorni 7 (sette) ‐ perché 

siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le 

devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio di giorni 

3 (tre) a pena di esclusione. In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede 

all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 è facoltà della Stazione Appaltante 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 

dichiarazioni presentati. 

16. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4 del D.Lgs. 50/2016. 

Il Sistema formalizzerà la graduatoria di merito in ragione del prezzo più basso e, successivamente, si 

disporrà la proposta di aggiudicazione a favore del primo concorrente in graduatoria. 

Ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto, in caso di parità di offerta si procederà mediante sorteggio. 

17. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA “BUSTA DI 

QUALIFICA” – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 23/04/2019, alle ore 8:30 presso la sede dell’Unione dei 

Comuni Valle del Pardu e dei Tacchi Ogliastra meridionale, sita ad Osini, vico III Dante, n. 7 e vi potranno 

partecipare i legali rappresentanti/procuratori degli operatori economici interessati oppure persone munite di 

specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data 

e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul sito internet della Stazione 

Appaltante e tramite comunicazione a mezzo piattaforma telematica di negoziazione. Parimenti per le 

successive sedute pubbliche. 

Il RUP procederà, nella prima seduta pubblica, ad aprire e a controllare la completezza della 

documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente il RUP procederà a: 

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del D.Lgs. 50/2016. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del D.Lgs. 50/2016, la Stazione Appaltante si riserva di 

chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 

procedura. 



La Stazione Appaltante procede alla suddetta verifica in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla 

veridicità delle dichiarazioni sostitutive (DGUE e altre dichiarazioni integrative), rese dai concorrenti in merito 

al possesso dei requisiti generali e speciali. 

18. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA “BUSTA 

ECONOMICA” – VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà all’apertura della 

busta contenente l’offerta economica.  

La Stazione Appaltante procederà dunque all’individuazione della graduatoria finale.  

19. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Qualora il numero di offerte sia almeno pari a cinque si procederà, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 50/2016, 

all’individuazione della soglia di anomalia, attraverso il sorteggio da effettuarsi in sede di gara, del metodo di 

determinazione scelto tra quelli di cui al comma 2 lettere a), b), c), d), e), dell’art. 97 suddetto. 

 

In nessun caso si procederà all’esclusione automatica delle offerte. 

20. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DELLA CONVENZIONE 

All’esito delle operazioni di cui sopra, il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del 

concorrente che avrà presentato il minor prezzo, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo tutti gli atti 

e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 

Si precisa che: 

- si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 

- nel rispetto dei principi di correttezza e buona fede, la Stazione Appaltante, motivatamente può 

sospendere, rinviare o annullare il procedimento di aggiudicazione senza che i concorrenti possano vantare 

alcuna pretesa al riguardo. 

La Stazione Appaltante procederà, nei confronti del primo classificato, alla verifica del possesso dei requisiti 

generali e speciali richiesti per la partecipazione alla procedura di gara. 

La stipulazione della convenzione è comunque subordinata al positivo esito di tutte le verifiche 

amministrative che la Stazione Appaltante intende effettuare, volte alla verifica delle dichiarazioni presentate 

dal concorrente in sede di gara. 

L’aggiudicatario si impegna a produrre i documenti che verranno richiesti al fine della verifica dell’idoneità 

tecnico professionale dell’offerente, ai sensi dell’art. 90 comma 9 del D.Lgs. 81/2008. 

La Stazione Appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 

32, comma 5 e 33, comma 1 del D.Lgs. 50/2016, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la Stazione Appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 

alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La Stazione Appaltante 

aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 



Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente 

in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4‐bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 

del D.Lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del D.Lgs. 50/2016, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 

all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula della convenzione; agli altri concorrenti, verrà 

svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 

aggiudicazione. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 del D.Lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, 

la Stazione Appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa antimafia, salvo il 

successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di 

infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del D.Lgs. 159/2011. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 

8 del D.Lgs. 50/2016, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

All’atto della stipulazione della convenzione, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del D.Lgs. 50/2016. 

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse ‐ ivi 

comprese quelle di registro ove dovute ‐ relative alla stipulazione della convenzione. 

21. ORGANISMO RESPONSABILE DELLE PROCEDURE DI RICORSO 

T.A.R. Sardegna - Via Sassari, 17 - 09123 Cagliari – Tel. 070679751 - fax 07067975230. 

22. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e del GDPR UE 679/2016, si precisa che il trattamento dei dati personali sarà 

improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il 

trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento della idoneità dei concorrenti a partecipare alla 

procedura di affidamento di cui trattasi. Si informa che i dati dichiarati saranno utilizzati dagli uffici 

esclusivamente per l’istruttoria dell’istanza presentata e per le formalità ad essa connesse. I dati non 

verranno comunicati a terzi. 

23. ULTERIORI INFORMAZIONI 

Il concorrente aggiudicatario dovrà ai sensi dell’art. 5 comma 2 del  D.M. 2.12.2016 rimborsare alla 

stazione appaltante  le spese per la pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara sulla Gazzetta 

ufficiale.  

dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione”. 

a) La partecipazione alla gara comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le disposizioni 

contenute nei documenti di gara e negli elaborati progettuali. 



b) Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatte in lingua italiana o 

corredati di traduzione giurata. Gli importi dichiarati da operatori economici stabiliti in altro Stato membro 

dell’Unione Europea, qualora espressi in altra valuta, devono essere convertiti in Euro. 

c) Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato. 

d) La gara sarà valida anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua e conveniente. 

e) L’aggiudicazione diventa definitiva solo dopo la verifica positiva in ordine alla regolarità della procedura di 

gara. L’aggiudicazione definitiva diviene efficace solo dopo la verifica del possesso dei requisiti prescritti per 

la partecipazione. 

f) È’ espressamente stabilito che l'impegno dell'aggiudicatario è valido dal momento stesso dell'offerta, che 

sarà vincolata per un periodo di centottanta giorni decorrenti dalla scadenza del termine per la sua 

presentazione. L’Amministrazione resterà vincolata soltanto ad intervenuta stipulazione del relativo contratto. 

g) È’ consentito agli offerenti di svincolarsi dalla propria offerta dopo 180 giorni dalla presentazione della 

stessa, in caso di mancata aggiudicazione entro detto termine (art. 15 L.R. 5/2007). 

h) Si chiarisce che tutte le dichiarazioni rese in sede di gara, ai fini delle verifiche, saranno riferite alla data di 

scadenza della presentazione dell’offerta.  

i) Tutte le dichiarazioni inerenti al possesso dei requisiti di ammissione e all’inesistenza di cause di 

esclusione dalla gara, potranno essere successivamente verificate da parte della Stazione Appaltante, con 

riferimento a qualunque offerente. 

l) La stipula del contratto e il pagamento dei corrispettivi, a titolo di acconto e di saldo, sono subordinati 

all'acquisizione del documento che attesti la regolarità contributiva e retributiva. 

m) La documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi del D.P.R. 642/1972 e 

ss.mm.ii. e pertanto, sarà sottoposta alle segnalazioni previste dalla legge. 

n) Il verbale di gara relativo all’appalto di cui trattasi non avrà, in nessun caso, efficacia di contratto che sarà 

stipulato successivamente. 

o) Per quanto non previsto nel presente disciplinare, si rinvia alle leggi e ai regolamenti vigenti in materia di 

contratti pubblici. 

p) Tutte le dichiarazioni previste dal presente disciplinare a cura del legale rappresentante dell’operatore 

economico possono essere sottoscritte da un procuratore, a condizione che la documentazione presentata 

contenga la relativa procura (in originale o copia conforme o copia autenticata o copia dichiarata conforme 

dal legale rappresentante firmatario della procura stessa), pena l’esclusione. 

q) La Stazione Appaltante si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva 

competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 

r) La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di applicare la procedura art. 110 D.Lgs. 50/2016 nei casi ivi 

previsti. 

s) La definizione delle controversie - qualora non si pervenga alla risoluzione bonaria - che dovessero 

sorgere tra Amministrazione e Appaltatore, è attribuita al giudice ordinario rimanendo esclusa la competenza 

arbitrale. 

t) L'operatore economico aggiudicatario dovrà stipulare la convenzione d’incarico previa presentazione della 

relativa documentazione nel termine assegnato dalla Stazione Appaltante, pena la decadenza 

dall'aggiudicazione e l'applicazione delle altre sanzioni amministrative previste dalle leggi statali e regionali in 

vigore. 



24. ALLEGATI 

- Modello 1 “Dichiarazione di partecipazione alla gara”; 

- Modello 2 “DGUE”; 

- Modello 3 “Dichiarazione integrativa DGUE”; 

- Modello 3-bis “Dichiarazione integrativa DGUE altri soggetti”; 

- Modello 4 “Dichiarazione struttura operativa”; 

- Modello 5 “Dichiarazione offerta economica”; 

- Patto di integrità. 

 

 

IL RUP  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

F.to Ing. Alessandro Ghiani  F.to Ing. Alessandro Ghiani 

 


